
presenta

Dicembre 2020

La poesia del presepe

Natale a tavola

I regali utili

Speciale Valchiavenna



2 3

ECCOCI! Ce l’abbiamo fatta: in pieno lock down, con molte attività 
chiuse, siamo riusciti a realizzare anche questo sofferto numero. 
Fino all’ultimo ci siamo destreggiati con il menabò che cambiava 
ogni mezz’ora: abbiamo eliminato la rubrica degli eventi, abbiamo 
atteso insieme ai consorzi turistici che nel dubbio non sanno come 
comportarsi, l’apertura della stagione sciistica. Lo sforzo è stato 
immane, gli orari assurdi ci hanno impegnati anche il sabato e la 
domenica, ma ci tenevamo a essere ancora presenti, e alla fine la 
caparbietà ha vinto: il calendario uscite è stato rispettato!

Ci lasciamo alle spalle un anno funesto, con il Covid che purtroppo ci ha tolto gli affetti più 
cari; l’economia è in ginocchio, per molte imprese gli aiuti statali non sono mai arrivati e la 
sensazione è quella di essere allo sbando.
Ma anche oggi, CIO’ CHE NON CI DISTRUGGE CI FORTIFICA: non sarà facile, ma usciremo 
più forti di prima. Grandi novità ci attendono per il 2021: nuovo riassetto, potenziamento 
della parte digital, aggiornamento  del sito, nuovi obiettivi. SI NAVIGA A VISTA.
Un ringraziamento doveroso va a tutti lettori che ci scrivono e ci incoraggiano e soprat-
tutto agli inserzionisti per la fiducia: grazie a loro stiamo in piedi con i nostri collaboratori, 
grafici e giornalisti. 
Ci vediamo in edicola a fine gennaio o ai primi di febbraio sempre “allegati” a ILSOLE24ORE:  
sul sito troverete il nuovo calendario che a breve  aggiorneremo.
AUGURI VIVISSIMI PER UN 2021 RICCO DI GIOIE E SERENITÀ.
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e le Tradizioni Cristianee le Tradizioni Cristiane
Il Santo NataleIl Santo Natale

NATALE DI SPERANZA

“Vi annuncio una grande gioia!”
Fa un certo effetto pensare all’an-
nuncio angelico che risuonerà 
nelle nostre chiese alla fine di un 
anno segnato da lutti e amarezze, 
nonché dall’incertezza per il futu-
ro. L’immagine del Papa solo nel 
silenzio irreale di una Piazza San 
Pietro deserta, supplice davanti al 
Crocefisso bagnato dalla pioggia, 
resta forse l’emblema più poten-
te della nostra umanità piegata 
da un evento naturale subdolo e 
implacabile, di fronte al quale si 
spezza ogni orgoglio e delirio di 
onnipotenza. Ma proprio in que-
sta immagine si spiega il senso più 
profondo del Natale: un Dio ferito, 

che prende su di sé tutto il dolore 
umano non per eliminarlo, ma per 
redimerlo e trasformarlo in salvez-
za, perché, come ricordano i versi 
di una celebre canzone, “noi tutti 
ormai sappiamo che se Dio muore 
è per tre giorni e poi risorge.”

“Oggi è nato il Salvatore!”
Gesù è dunque il salvatore del 
mondo, come il suo stesso nome 
evoca: “Dio salva”; in un altro pas-
so scritturale, Gesù viene identifi-
cato come l’Emmanuele, il “Dio 
con noi”. Nel Prologo del Vangelo 
di Giovanni si proclama che “il Lo-
gos si è fatto carne e ha posto la 
sua tenda in mezzo a noi”, men-
tre Paolo, nella Lettera ai Filippesi, 
afferma che Gesù, pur essendo di 

natura divina, non considerò un 
tesoro geloso la sua uguaglianza 
con Dio, ma spogliò se stesso dive-
nendo simile agli uomini. Nel Nata-
le Gesù esprime la sua vicinanza 
alla condizione umana nascendo 
come ogni figlio di uomo in una 
famiglia, “per esaltare l’ordine 
creato da Dio e riportare la vita 
familiare alla dignità alta e pura 
della sua origine”, come recita la 
liturgia ambrosiana nel prefazio 
dedicato alla Sacra Famiglia. 

Natale festa della famiglia
La vicenda della salvezza nasce 
dunque, letteralmente, fra le brac-
cia di due genitori che ricevono il 
dono di un figlio in modo misterioso 
e trascendente. Il Natale ci pone 
di fronte all’immagine di un bimbo 
avvolto in fasce in una mangiato-
ia, circondato dall’amore di Maria 
e Giuseppe, riverito da umili e po-
tenti, osannato dalle schiere an-
geliche. L’immagine della Natività 

è cara e venerata perché evoca 
immediatamente la nostra realtà 
di persone che trovano nella fami-
glia il primo nucleo affettivo. 
In questi mesi le famiglie sono state 
messe a dura prova, e non solo a 
causa dei decessi o della riduzione 
del lavoro: l’aspetto più frustrante 
della pandemia è stato il senso di 
separazione che abbiamo vissuto 
quando uno degli atti d’amore 
più alti che ci sono stati richiesti è 
stato quello di interrompere i con-
tatti con le persone non conviventi 
per non esporle ai contagi. 

Natale di speranza
La presenza di Gesù ci autorizza a 
sperare che questa prova sarà su-
perata. Non si tratta dello slogan 
“Andrà tutto bene”, sbiadito triste-
mente insieme agli arcobaleni, né 
delle becere schitarrate che ol-
traggiavano la musica, prima an-
cora che i morti. La speranza è la 
virtù teologale che proviene dalla 
fede in un Dio che non abbando-
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La redazione augura un felice Natale La redazione augura un felice Natale 
ed un sereno 2021!ed un sereno 2021!

La redazione augura un felice Natale 
ed un sereno 2021!

na mai l’uomo e non rinnega la 
sua alleanza. Lontani dai riflettori e 
dalle cialtronerie mediatiche, nu-
merosi ricercatori stanno studian-
do i modi possibili per sconfiggere 
il virus; prima o poi vi riusciranno, 
e il Covid diventerà una malattia 
curabile e guaribile. Nel frattem-
po, stiamo imparando a eserci-
tare la resilienza. Gli italiani han-
no dimostrato in molte occasioni 
che quando si trovano in situazio-
ni disperate mettono in campo le 
energie migliori e compiono mira-
coli che sorprendono chiunque li 
guardi dall’esterno. 

Fra gli italiani, i lombardi si distin-
guono per l’avversione ai pianti 
e alle lamentele, che lasciano il 
posto allo spirito di iniziativa e alla 
creatività nel trovare soluzione ai 
problemi, senza aspettarsi niente 
dagli altri. Chi non è stato travolto 
dalla crisi sta ripensando all’orga-
nizzazione del lavoro con un oc-
chio rivolto decisamente verso un 
futuro migliore, più umanamente 
sostenibile. 
Per questo, ancora una volta, è 
lecito augurarsi Buon Natale e Fe-
lice Anno Nuovo: perché la vita 
non si ferma sul passato.

Stiamo preparando
un sacco di nuovi progetti

per dar vita alle vostre idee alla grande

stampa dal piccolo al grande formato,
su vari tipi di materiale

(carta, legno, metallo e tanti altri)

www.ar tigraf ichesalin.it 
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Fra tutti i simboli legati al Natale, 
il presepe è quello che meglio ne 
esprime il significato, riproducen-
do in modo plastico e immediato 
l’evento che celebriamo da più di 
duemila anni. 
Si tratta di una tradizione squisi-
tamente italiana, voluta da San 
Francesco ed evoluta nelle più 
svariate interpretazioni: poiché se 
il Gesù storico nacque a Betlem-
me all’epoca di Augusto, il Cristo 
della fede rinasce ogni giorno per 

salvare coloro che credono in Lui, 
ed è quindi giustificato ambientar-
ne la nascita nei luoghi più dispa-
rati, comprese le nostre città. Ogni 
anno si allestiscono presepi in tutte 
le chiese, e naturalmente si orga-
nizzano mostre ed eventi. 
L’incertezza di oggi non ci consente 
di sapere se e quando questa tra-
dizione sarà rispettata; nel dubbio, 
proponiamo un viaggio ideale in 
alcuni allestimenti permanenti che 
si possono visitare in Lombardia. 

I simboli e le I simboli e le tradizionitradizioni
La La ppoesia del oesia del pprreesepesepe

Buon natale e sereno 2021

Tra le figure più interes-
santi legate al Natale ci 
sono proprio i Re Magi, 
figure affascinanti e in 

certo modo misteriose. 
Il solo evangelista Matteo 
riporta l’episodio della vi-
sita dei Magi a Betlemme. 

“Altare dei Re Magi” 
presso la Basilica 
di Sant’Eustorgio 

a Milano

•IL SEPOLCRO DEI MAGI•
Nel transetto della basilica di 
sant’Eustorgio a Milano si trova un 
monumentale sarcofago di età 
tardo-imperiale che reca l’iscrizio-
ne “Sepulcrum Trium Magorum”. 
Ma come sono arrivati i Magi a  
Milano? La storia del loro viaggio 
risale all’iniziativa di sant’Elena, la 
quale, durante un pellegrinaggio 
in Terra Santa, ne avrebbe rinve-
nuto le reliquie e le avrebbe fatte 
trasportare a Costantinopoli, col-
locandole nell’originaria basilica 
della Divina Sapienza. 

Attorno al 344 Eustorgio, vescovo di 
Milano, fece costruire la basilica che 
porta il suo nome e chiese all’impe-
ratore Costante di inviargli le reliquie 
dei Magi, alle quali fu tanto devoto 
da farsi seppellire accanto a loro. 
Nel 1162 l’imperatore Federico Bar-
barossa si impossessò delle reliquie  
e le fece traslare a Colonia, dove  
si trovano ancor oggi; tuttavia, 
nel 1904 il cardinal Ferrari otten-
ne dall’arcivescovo Fischer alcuni 
frammenti ossei che furono collocati 
in un’urna accanto al sacello vuoto.

IL SEPOLCRO DEI MAGI A MILANO
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Durante il giorno le statue sono 
quasi invisibili, ma di notte, grazie 
all’illuminazione, si ottengono ef-
fetti molto suggestivi.

•IL PRESEPE PERMANENTE 
DEL SACRO MONTE DI VARESE•

Fra il 2009 e il 2010 gli Amici del 
Presepe di Schianno hanno rea-
lizzato il presepe permanente del 
Sacro Monte di Varese, collocato 
nell’ultimo tratto della Via Sacra, 
poco prima del Mosè. Si tratta di 
un allestimento imponente, realiz-
zato utilizzando gesso e terracotta 
con figure realistiche in scala 1:13. 
Il presepe mette in risalto l’imma-
gine della Sacra Famiglia, che ac-
coglie idealmente in un luogo di 
sosta tutte le famiglie che visitano 
il santuario. 
Lungo la Via Sacra, nella terza 
cappella, è allestita la Natività, 
voluta dal cardinal Federigo Bor-
romeo attorno al 1612. L’opera, 
iniziata da Martino Retti e conti-
nuata dai successori, rappresenta 
Gesù in una vera mangiatoia di 
legno, riscaldato dal bue e dall’a-
sinello e circondato da figure ado-
ranti a grandezza naturale, ripro-
dotte con estremo realismo. Sullo 
sfondo, dietro alla capanna, vi è 
un dipinto dell’annuncio ai pastori, 
mentre di lato vi sono le raffigura-
zioni dell’adorazione dei Magi e 
della strage degli Innocenti.

•IL PRESEPE SOMMERSO 
DI LAVENO MOMBELLO•

Da oltre 40 anni a Laveno Mom-
bello viene allestito un presepe 
sommerso, costituito da 42 statue 
in pietra bianca di Vicenza, le qua-
li ogni anno vengono posizionate 
su cinque piattaforme e calate 
sul lungolago a circa 2 o 3 metri di 
profondità; qui restano visibili fino 
all’Epifania. L’idea ha avuto origi-
ne da un gruppo di sommozzatori 
che nel 1975 posizionarono una 
statua di Cristo in una grotta som-
mersa del Lago Maggiore; alcuni 
anni dopo, nel 1979, fu posiziona-
to per la prima volta un presepe 
essenziale di sole tre statue, opera 
di Gianfranco Tancredi. L’iniziativa 
ebbe un successo tale da inco-
raggiare l’ampliamento del pre-
sepe fino alle dimensioni attuali.  

Il presepe permanente al Sacro Monte di Varese

IL PRESEPE SOMMERSO
DI LAVENO MOMBELLO

IL PRESEPE PERMANENTE
DEL SACRO MONTE DI VARESE

Il tradizionale presepe som-
merso di Laveno Mombello 
quest’anno festeggia 41 anni,
Durante il giorno le statue sono 
quasi invisibili, ma di notte, gra-
zie all’illuminazione, si ottengo-
no effetti molto suggestivi.
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•ALLESTIMENTI RICORRENTI•
Alcuni presepi vengono ripropo-
sti annualmente, distinguendosi 
per bellezza e spettacolarità: basti 
pensare a Talamona, Valfurva e 
Agliate, che ogni anno si trasfor-
mano in presepi viventi per tutto il 
periodo natalizio, mentre nell’Ere-
mo di Santa Caterina a Leggiuno 
e a Villa Litta a Lainate si allestisco-
no mostre di presepi provenienti 
da tutto il mondo. 
A Olgiate Olona, in provincia di 
Varese, nel parco di Villa Gonzaga 
si realizza uno dei presepi più gran-

Presepe di G. Ercolano, presso Villa del Balbianello, 
edificio storico che sorge a Tremezzina, nella pro-
vincia di Como

Presepe Eremo di S. Caterina - Leggiuno

Presepi delle contrade - Talamona

ALLESTIMENTI RICORRENTI
La festa di sant’Ambrogio, a Milano, è il giorno tra-
dizionalmente dedicato all’allestimento del presepio. 
A questo rituale sono legati indissolubilmente i più dol-
ci ricordi d’infanzia, quando l’apertura dello scrigno 
faceva riemergere gli scenari e le statuine apparte-
nuti alla famiglia da generazioni, mentre la collabora-
zione di tutti dava vita alla ricostruzione della Natività 
che aveva sempre qualcosa di intimo e personale.

Il presepe domesticoIl presepe domestico

Il presepe perfetto è quello che 
meglio rispecchia il cuore e la sen-
sibilità di chi lo allestisce, e in questo 
senso non c’è limite alla creatività. 
Chi ha buone doti manuali può co-
struirlo da solo, mentre chi non è un 
abile artigiano può ricorrere agli ac-
cessori e agli arredi che si trovano 
pronti in commercio, ma la regola è 
sempre la stessa: poiché il presepe 
è destinato a durare negli anni, vale 
la pena investire sulla qualità e ac-
quistare tutto il materiale presso la 
stessa ditta. Il presepe va collocato 
in un posto d’onore e deve armoniz-
zarsi con lo stile della casa, tenendo 
conto anche della statica e dell’e-
sigenza di non impedire le normali 
attività quotidiane. Il cuore della 
scena è la Sacra Famiglia: verso di 
lei convergono idealmente tutti gli 
altri personaggi, che non devono 

mai essere messi di spalle rispetto 
agli spettatori; se le statuine sono 
di dimensioni diverse, si può creare 
l’idea della prospettiva collocando 
quelle più grandi in primo piano e 
quelle più piccole sullo sfondo. 
Per tradizione, Maria e Giuseppe 
vengono inseriti nel presepe il gior-
no della vigilia di Natale, mentre 
Gesù si depone nella mangiatoia al 
ritorno dalla Messa di mezzanotte; 
in molte chiese c’è anche l’usanza 
di benedire la statuetta del Bambi-
no la domenica prima di Natale. 
I Magi invece si presentano dopo il 
Natale e si avvicinano progressiva-
mente a Gesù.

Il messaggio universale del Natale 
ha fatto in modo che ogni popolo 
cristiano si sia appropriato del pre-
sepe e lo abbia personalizzato in 
modi diversi e originali. La ricostru-
zione storica del presepe ambienta 
la scena in un villaggio ebraico di 
epoca romana, come si può imma-
ginare partendo dall’archeologia; 
secondo il racconto canonico, ol-
tre alla Sacra Famiglia sono presenti 

MA COME SI CREA UN PRESEPE
 A REGOLA D’ARTE?

A CIUSCUNO IL SUO STILE

(segue a pag. 15)

di d’Italia a grandezza naturale; a 
Bosco Valtravaglia si può ammira-
re un singolare presepe scolpito 
nelle radici degli alberi. 
Presepi e diorami si allestiscono a 
Novedrate e Fenegrò, mentre a 
Lomazzo si organizza il presepe vi-
vente. 
Ricordiamo infine gli allestimenti  
di Tremezzina, che coinvolgono 
Villa del Balbianello, Villa Maino-
na, la chiesa di San Giuseppe a 
Mezzegra e la casa colonica di 
Bonzanigo.

 Buon Natale

12
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la ceramica e introduce i vestiti di 
stoffa. Anche l’Italia settentrionale 
vanta le illustri tradizioni di Bologna 
e di Genova; l’arte di Bologna è po-
polare e utilizza la terracotta sia per 
le statue che per le vesti, mentre il 
presepio genovese è aristocratico 
e si caratterizza per la sontuosità 
dell’abbigliamento dei personaggi. 
Ricordiamo infine i presepi della Val 
Gardena, realizzati in legno e ispirati 
all’artigianato delle Alpi.

Tipico presepe napoletano

i pastori, l’angelo e i Magi, mentre il 
bue e l’asinello rimandano ai Van-
geli apocrifi. 
Il presepe arabo-palestinese rientra 
invece nella categoria dei presepi 
popolari, che ammettono la conta-
minazione di epoche diverse, con 
borghi medievali, campagne otto-
centesche, umili giacigli, ambienti 
urbani rinascimentali e barocchi, 
o addirittura contesti più recenti. 
In questo caso è opportuno che le 
statuette si adeguino stilisticamente 
all’epoca e all’ambientazione di ri-
ferimento. Una menzione particola-
re meritano i presepi missionari, che 
danno alla Natività i colori dell’Afri-
ca, delle Ande e dell’Amazzonia, 
dell’India, della Cina e del Giappo-
ne, e non si possono tacere i presepi 
in legno d’ulivo di Gerusalemme, o 
quelli in legno di cedro del Libano; il 
loro valore aggiunto è l’autenticità, 
grazie alla quale i missionari finan-
ziano le attività di evangelizzazione.
Tuttavia la patria del presepe è l’I-
talia, e numerose città vantano 
tradizioni gloriose che si perdono 
nei secoli. Il presepe napoletano è 
senz’altro il più famoso, tanto che 
via San Gregorio Armeno, detta 
anche via dei presepi, è un punto 
di riferimento imprescindibile per 
gli amanti del genere; le prime te-
stimonianze certe risalgono al 1021, 
ma è nel Settecento che avviene il 
vero trionfo dell’arte partenopea, 
ben rappresentata nel presepe del-
la Reggia di Caserta. Il presepe si-
ciliano si ispira a Napoli, ma utilizza 

Presepe dei Borbone nella Reggia di Caserta

Presepe in legno tipico della Val Gardena
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“Come sono verdi le tue foglie…”
Così suonano le prime parole del 
famoso canto “O Tannenbaum”: 

l’albero addobbato di luci riman-
da alle usanze dei Celti e dei Ger-
mani, che celebravano così la na-

scita del Sole. 
Quando le Gallie furo-
no cristianizzate, l’abete, 
considerato sacro in tut-
ta Europa, fu considerato 
simbolo della resurrezione 
e dell’immortalità di Cri-
sto, mentre l’agrifoglio, 
con le spine e le bacche 
rosse, ne evocava la pas-
sione. 
Fra le decorazioni na-
talizie, l’albero è senza 
dubbio il più spettacola-
re, ma anche il più sog-
getto alla moda: da anni 
si preferiscono abbina-
menti cromatici tinta su 
tinta; quest’anno sono di 
tendenza le decorazioni 
naturali, come bacche e 
pigne vere, oppure le de-
corazioni in stile nordico, 
con un occhio alla soste-
nibilità.

La casa in festaLa casa in festa
Gli addobbi nataliziGli addobbi natalizi

L’atmosfera di Natale si avverte nell’unione indissolubile L’atmosfera di Natale si avverte nell’unione indissolubile 
di gioia e bellezza che pervade la quotidianità: di gioia e bellezza che pervade la quotidianità: 

da un giorno all’altro le strade e le piazze si riempiono da un giorno all’altro le strade e le piazze si riempiono 
delle luci e dei colori delle feste, invitandoci a trasformare delle luci e dei colori delle feste, invitandoci a trasformare 

anche le nostre abitazioni in luoghi caldi e accoglienti, anche le nostre abitazioni in luoghi caldi e accoglienti, 
ma soprattutto allegri.ma soprattutto allegri.
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Se un abete vero è troppo impe-
gnativo ma non si vuole rinunciare 
alle decorazioni naturali, la stella 
di Natale è una scelta eccellen-
te. Si tratta di una pianta perenne 
con le foglie di colore rosso, bian-
co o rosato. Durante le feste può 
essere collocata in un luogo ben 
illuminato, ma non alla luce diretta 
del sole; quando le foglie si secca-
no e cadono, deve essere sposta-
ta all’esterno in un luogo ombreg-
giato. 
Per farla rifiorire, fra settembre e 
ottobre deve essere collocata du-
rante il giorno in un ambiente lu-
minoso, e riposta al buio totale di 
sera.

La scelta sul mercato è pressoché  
infinita: i complementi d’arredo 
completano l’allestimento natali-
zio negli ambienti di tutta la casa. 
Anche in questo caso la regola 
d’oro è l’equilibrio unito alla qualità  
degli addobbi, poiché un solo pez-
zo di fattura eccellente vale più  
di innumerevoli decori dozzinali. 
Nastri e ghirlande valorizzano por-
te e finestre e rallegrano il cami-
netto, mentre su scaffali e superfici 
piane trovano posto candele arti-
stiche, sculture e pezzi unici; diva-
ni e poltrone si possono abbellire 
con cuscini e coperture a tema, 
mentre sulla tavola compaiono 
tovaglie, tovaglioli, centri tavola 
e stoviglie allegramente decora-
ti. Se ci sono bambini, la casa si 
popola di elfi, folletti e pupazzi di 
neve che costituiscono il corteo 
di Babbo Natale; i più tecnologi-
ci apprezzano invece gli effetti di 
luci e colori ottenuti con proiettori 
e impianti di illuminazione, oppure 
la diffusione di musiche a tema. 

COMPLEMENTI D’ARREDO

Benché sia nota soprattutto per la 
produzione industriale, anche la 
Lombardia produce oggetti arti-
gianali di alto livello nei settori del-
la lavorazione del legno, del cuoio 
e del metallo. 
Fra i numerosi prodotti artigianali 

lombardi si distinguono 
gli oggetti in vetro sof-
fiato di Bellagio, dove a 
partire dagli anni ’70 si è 
sviluppata una tradizione 
meno conosciuta di quel-
la veneziana, ma comun-
que significativa; le botte-
ghe artigiane producono 
per lo più decorazioni per 
l’albero, ma anche prese-

pi e oggetti di arredamento. 
Non possiamo infine tralasciare il 
pizzo di Cantù, protagonista nella 
realizzazione di quadri di sogget-
to natalizio, ma anche di preziose 
decorazioni a stella che rallegrano 
l’albero, le tende e le tovaglie.  

Decorazione in vetro soffiato 
dipinta a mano

19

Buone feste!
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Facciate affrescate, 
eleganti portali in pietra 
ollare, caratteristiche 
piazzette ornate da fon-
tane, corti e cortili; im-
perdibile la caratteristi-
ca vista delle case sulle 
antiche mura lungo il 
fiume Mera…
Da visitare la Collegiata di San Lo-
renzo con il suo chiostro e il Museo 
del tesoro dove tra gli altri ogget-
ti magnifici e di valore si trova La 
Pace, copertina di evangeliario di 
epoca medioevale. 
Sulla cittadina domina la rocca 
del Paradiso: giardino botanico e 
archeologico con una vista moz-
zafiato sulle vette che circondano 

tutta la Valchiavenna. 
Nell’antico quartiere artigiano di 
Chiavenna, è possibile visitare il 
Mulino Moro di Bottonera, raro 
esempio di architettura industriale; 
altra visita unica è quella alla gal-
leria Storica Vigili del Fuoco dove 
sono conservate attrezzature e 
mezzi di soccorso a partire dalla 
seconda metà dell’800. 

Mulino Moro di Bottonera

CHIAVENNA località Pianazzola, 114
Tel. +39 331 38 27 470
www.ristorante-la-terrazza.it

SONO APERTE LE PRENOTAZIONI 

PER NATALE E CAPODANNO!

Ristorante & BarRistorante & Bar

Un angolo di paradisoUn angolo di paradiso

Idee e spunti per una vacanzaIdee e spunti per una vacanza
Speciale ValchiavennaSpeciale Valchiavenna

Chiavenna è, da sempre, uno dei luoghi più interessanti nelle vicinanze 
di Milano: perfetta per una gita domenicale o per un weekend tra sto-
ria, natura e ottimo cibo. La cittadina si trova a nord del lago di Como, 
a metà tra il passo del Maloja e il passo dello Spluga, con un piede in 
Italia e un altro in Svizzera. Chiavenna offre parecchie cose da fare e da 
vedere, sia all’interno del centro abitato sia nei dintorni. Il centro storico 
è un luogo fantastico per una passeggiata, con vie pedonali piene di 
negozi che vendono prodotti del luogo e locali dove fermarsi per un 
aperitivo o una gustosa merenda e perché no, un po’ di shopping. 
Passeggiando per le vie di Chiavenna, sembra di tornare indietro nel 
tempo: più precisamente al Cinquecento, epoca in cui sono stati costru-
iti molti dei palazzi in città e nei dintorni. 

Numerosi sono i loggiati 
che si affacciano sul fiume 
Mera e le preziosità 
architettoniche da scoprire 
girando per le strade del 
borgo; corti e giardini 
nascosti come la Córt 
di àsen, rappresentano 
angoli caratteristici, 
rimasti intatti nel tempo.

L’ANTICO BORGO DI CHIAVENNA, 
CITTÀ SLOW E BANDIERA ARANCIONE

La TerrazzaLa Terrazza
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Chiavenna è insignita del titolo di 
Città Slow con il presidio del Violi-
no di capra e della Bandiera Aran-
cione simbolo di qualità turistico-
ambientale conferita dal Touring 
Club Italiano.
Appena fuori da Chiavenna si tro-
va una delle dimore rinascimen-
tali più interessanti e belle della 
Lombardia: Palazzo Vertemate 
Franchi. Con le visite guidate è 
possibile visitare saloni e salette 
affrescate da scene mitologiche, 
pareti e soffitti intarsiati e intagliati. 
Attorno al palazzo si possono am-
mirare il frutteto, il vigneto, l’orto 
il giardino all’italiana ed il casta-
gneto così come l’antico torchio 
e la ghiacciaia. 
A poca distanza da qui si trovano 
le magnifiche Cascate dell’Ac-
quafraggia: uno spettacolo na-
turale imperdibile, celebrate e 
descritte anche da Leonardo Da 
Vinci, offrono suggestioni in tutte le 
stagioni. 
Uno dei validi motivi per visitare 
Chiavenna e l’interna valle sono 
i “crotti”, piccole grotte create da 
frane nel corso dei secoli, vere e 
proprie cantine naturali. L’unicità 
dei crotti è che essi sono attraver-
sati da costanti correnti d’aria, le 
quali li rendono perfetti per con-
servare salumi e formaggi. I crotti 
servono tutti un menu simile, con 
antipasti misti tra cui non può man-
care la “brisaola”, prodotto ancor 
oggi artigianalmente dai macellai 
locali e dal gusto inconfondibile. 

Palazzo Vertemate Franchi

Cascate dell’Acquafraggia

Tipico Crotto della Valchiavenna

Buon natale!

Natura rigogliosa, beni culturali di straordinario pregio e paesaggi sug-
gestivi. Questa è la Valchiavenna, terra di magiche sensazioni, situata 
tra le Alpi Retiche e le Lepontine, ad un soffio dal lago di Como, ad un 
passo dalle valli incantate di Madesimo e St. Moritz e crocevia tra i va-
lichi dello Spluga e del Maloja. Là dove l’acqua della Mera confluisce  
nel Lario, ha inizio la Valchiavenna. 
Protetta da montagne che segnano lo spartiacque fra il bacino del 
Mare del Nord ed il Mediterraneo, è la via diretta verso i paesi nordici. 
Ospita rare bellezze naturali e conserva preziose testimonianze storiche.

VALCHIAVENNA ESPERIENZE: 
4 STAGIONI IN UNA VALLE DI EMOZIONI 
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Vivere la storia ad ogni passo: già 
2000 anni fa la Via Spluga era il col-
legamento tra la pianura padana 
e il centro Europa. Genti, merci e 
idee passavano attraverso il vali-
co, percorrendo il sentiero lungo 65 
km che unisce le località di Thusis e 
Chiavenna. La Via Bregaglia, la via 
dell’arte e della natura, è un sen-
tiero storico-culturale che collega 
Chiavenna a Maloja. La Via Sett 
completa l’anello attraverso il pas-
so del Septimer. 
Gli itinerari sono organizzati per 
tappe e con supporti logistico-in-
formativi. www.viaspluga.com

Per gli amanti della natura e del-
la tranquillità, da non perdere la 
Riserva del Pian di Spagna e lago 
di Mezzòla: un’area molto impor-
tante per la nidificazione di varie 
specie di uccelli migratori, cornice 

ideale per il birdwatching. Il parco 
Marmitte dei Giganti, in un’area 
compresa tra Chiavenna e Prosto, 
è riserva naturale di rilevanza regio-
nale interessata da manifestazioni 
geomorfologiche di origine glacia-
le. Le spettacolari Cascate dell’Ac-
quafraggia, monumento naturale 
celebrato da Leonardo Da Vinci. 
Il Giardino Alpino Valcava sugli An-
dossi, a ridosso di Madesimo, è un 
orto botanico in cui osservare pian-
te officinali e rare.

Realizzato negli anni Trenta a servi-
zio delle opere idroelettriche delle 
valli Codera e dei Ratti, il Traccio-
lino, solcato dai binari di una fer-
rovia a scartamento ridotto, fino a 
pochi anni orsono veniva utilizzato 
dal personale di Edison per gli spo-
stamenti a bordo di un quadriciclo 
o di un piccolo locomotore. Facil-
mente raggiungibile attraverso la 
strada che sale verso la valle dei 
Ratti, lungo i suoi dieci chilome-
tri completamente pianeggianti, 
il percorso offre agli amanti delle 
escursioni e della mountain bike 
panorami mozzafiato che si allar-
gano sul lago di Como e sulla Val-
chiavenna.

VIA SPLUGA 
E VIA BREGAGLIA

A TUTTA NATURA

TRACCIOLINO

“Dal 1986 servizi efficienti 
e personalizzati, sempre vicini 

alle esigenze del Cliente.“

AGENZIA GENERALE DI CHIAVENNA
Piazza Castello 10 - 23022 Chiavenna (SO) - Tel.: 0343-33153 - Fax 0343-34367

www.agenzie.generali.it/chiavenna - agenzia.chiavenna.it@generali.com
SUBAGENZIA DI COLICO – Via Villatico, 28/a 0341 940650

Il rosso Generali non è solo 
un colore: è la passione di chi 
ti è vicino in ogni situazione

Assicurazioni Buzzetti

Agenzia Generali Chiavenna
Auguri!

ORARI DI APERTURA: LUN-VEN: 08:30-12:30/14:30-18:30
SABATO: 09:00-12:00 / POM.CHIUSO - DOMENICA: CHIUSO
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Tuffarsi nelle profonde pozze color 
smeraldo che caratterizzano i tor-
renti, come il “Boggia”, in Val Bo-
dengo. Strette gole inserite nella 
roccia e scivoli naturali, scavati e 
levigati dalla forza dell’acqua. 
Sicurezza e avventura senza limiti 
con le Guide Alpine.

Salite di aderenza, strapiombi, fes-
sure, brevi monotiri, vie di alcune 
centinaia di metri, falesie naturali, 
monoliti e palestre attrezzate.

Oltre 50 km di piste aspettano gli appassionati delle due ruote. L’itinera-
rio ciclo-pedonale da Chiavenna si collega a Villa di Chiavenna con i 
percorsi svizzeri e raggiunge Verceia e il Pian di Spagna dove è possibile 
proseguire per il Sentiero Valtellina ed il lago di Como. Molti gli itinerari per 
MountainBike anche in Vallespluga: da non perdere quelli del Pian dei 
Cavalli, San Sisto, Bondeno e Andossi. 
Divertimento assicurato con il downhill lungo i 6 tracciati del MadeBike 
Park di Madesimo. www.valchiavennabike.it

MONDO BIKE 
Bici da strada, downhill, mtb 

ARRAMPICARE
Vie ferrate, bouldering

CANYONING

Freeride, ciaspole, sci alpinismo, cascate di ghiaccio.
Da fine novembre a primavera inoltrata, cinque mesi per assaporare 
l’ebbrezza della velocità sui 40 km di piste per lo sci alpino o godere 
della calma e del silenzio lungo i 10 km di tracciati dello sci di fondo di 
Campodolcino e Motta. Per gli snowboarders e freestylers innumerevoli 
acrobazie presso il Madepark. www.skiareavalchiavenna.it
Esperienze oltre ogni limite, oltre ogni possibilità. Un’uscita sulle nevi della 
Vallespluga fornisce molteplici opportunità di divertimento. 
Un nome su tutti: il Canalone. Divertimento sulla neve per tutti: sci, pelli  
di foca, ciaspole, piccozze e ramponi, itinerari in motoslitta e heliski.
La Valchiavenna è il paradiso per gli amanti degli sport invernali.

SCIARE

Siamo nel centro storico di Chiavenna:
Via F. Dolzino 64/66
23022 Chiavenna (SO)
tel. 0343/32720
email: info@enomar.it
Oppure online:
www.enomar.it

Oltre 30 anni di esperienza nel mondo del vino e dei distillati

Si confezionano 
cesti natalizi!
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www.moropasta.it Nei migliori Iper, Supermercati e online

acquista i prodotti online su
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La Brisaola, come viene chiamata 
ancora nelle botteghe locali per 
distinguerla da quella prodotta in 
Valtellina, ha origini lontane. Già 
nel 1400 si hanno notizie della pro-
duzione di “carne salada”, il cui 
nome deriva da “brisa”, ghiandola 
bovina molto salata. Ogni anno, la 
prima domenica di ottobre, si svol-
ge la manifestazione “Dì de la Bri-
saola”: lungo le vie del centro sto-
rico di Chiavenna, negli angoli più 
suggestivi allestiti dai molti produt-
tori locali, si può degustare questo 
salume. www.didelabrisaola.it

LA BRISAOLA
La cucina valchiavennasca: un 
assortito ventaglio di proposte tra 
Crotti, ristoranti tipici e ambienti 
raffinati. 
La gastronomia locale si gusta in 
modo particolare nei Crotti, anti-
che celle frigorifere scavate nella 
roccia. 
Ma non solo. Ristoranti stellati e 
premiati dalle più importanti gui-
de gastronomiche. 
L’esaltazione dei prodotti del ter-
ritorio in perfetto equilibrio tra fe-
deltà alla tradizione e curiosità 
per l’innovazione.

ENOGASTRONOMIA

via Nazionale, 16 - 23020 Prata Camportaccio (So) - Tel: 0343 20430via Nazionale, 16 - 23020 Prata Camportaccio (So) - Tel: 0343 20430
Via F. Dolzino, 68 -  23022 Chiavenna (So) -  Tel: 366 8735729 Via F. Dolzino, 68 -  23022 Chiavenna (So) -  Tel: 366 8735729 

puntoverde.prata@alice.it puntoverde.prata@alice.it 

PUNTO VERDE, Garden, vendita di fiori e piante, PUNTO VERDE, Garden, vendita di fiori e piante, 
addobbi per matrimoni, manutenzioni giardini.addobbi per matrimoni, manutenzioni giardini.

ARREDO PROVENZALE per arredare calorosamente tutta ARREDO PROVENZALE per arredare calorosamente tutta 
la casa, dalla cucina, al giardino, compresi corredi camerala casa, dalla cucina, al giardino, compresi corredi camera

e arredo bagno.e arredo bagno.

Auguri di buone feste!Auguri di buone feste!
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Sale e volte riccamente affresca-
te, soffitti finemente intagliati ed 
intarsiati, come le rinomate “stüe”, 
sono il biglietto da visita del mu-
seo, splendida dimora rinascimen-
tale nella magica cornice della 
Val Bregaglia.

Dai musei alle strutture ricettive, 
dalle attività agli eventi, numero-
si sono gli opuscoli a disposizione 
presso gli Infopoint. 
Da non perdere il trimestrale “Val-
chiavenna Vacanze” con tanti 
suggerimenti e idee.

PALAZZO
VERTEMATE FRANCHI

CONSORZIO PER LA PROMOZIONE 
TURISTICA DELLA VALCHIAVENNA 

Piazza Caduti per la Libertà, 3
23022 Chiavenna

Tel. +39 0343 37485 
consorzioturistico@valchiavenna.com

Seguici tramite i nostri canali social 

Valchiavenna Turismo

Foto: Consorzio Turistico Valchiavenna

La tradizionale Sagra dei Crotti 
di Chiavenna si svolge durante i 
primi due weekend di settembre 
voluta per valorizzare, far cono-
scere e tramandare la tradizione 
dei Crotti, antiche celle frigorifere 
scavate nella roccia. 
In questa occasione vengono 
aperti anche molti Crotti priva-
ti: alcuni sono inseriti nei percorsi 
enogastronomici “Andèm a Cròt”, 
iniziativa che si ispira al percorso 
del gusto delle Città Slow, men-
tre altri possono essere frequentati 
come normali ristoranti che offro-
no menù tipici locali. La sagra non 
è solo Sòrel, vino e Brisaola, è tutto 
questo e altro ancora! È gente ri-
unita insieme per bere, mangiare, 
cantare e divertirsi riscoprendo e 
tramandando la cultura locale del 
Crotto. www.sagradeicrotti.it

Galleria Storica dei Pompieri

Originario della Vallespluga, dove 
le caratteristiche climatiche ne 
garantiscono la migliore riuscita, 
è oggi diffuso in tutta la Valchia-
venna. Il Violino è ricavato dal-
la spalla o dalla coscia di capra. 
Violin de carna séca o spaléta: è 
stato così chiamato nel 1930 dal 
poeta Giovanni Bertacchi per la 
maniera di affettarlo, appoggian-
dolo con un tovagliolo sulla spalla 
e tagliandolo con il coltello, a mo’ 
di archetto. Anche Slow-Food ha 
riconosciuto la qualità e le carat-
teristiche uniche di questo salume 
e per tutelarlo ha istituito nel 2000 
un presidio ad esso dedicato.

Tanti i tesori da scoprire: dall’ar-
cheologia industriale del Mulino 
Moro di Bottonera al Museo del Te-
soro con la “Pace di Chiavenna”, 
dal giardino archeologico botani-
co del Paradiso alla Galleria Stori-
ca dei Pompieri, dal museo etno-
grafico Mu.Vi.S ai Carden sparsi in 
tutta la valle...

VIOLINO DI CAPRA

STORIA E CULTURA

I CROTTI
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A tavola rispettando le regoleA tavola rispettando le regole
Natale a tavolaNatale a tavola

Le celebrazioni natalizie sono per definizione condivise Le celebrazioni natalizie sono per definizione condivise 
con tutta la famiglia, che per l’occasione si riunisce nei diversi con tutta la famiglia, che per l’occasione si riunisce nei diversi 

momenti conviviali. Ogni famiglia si costruisce un bagaglio momenti conviviali. Ogni famiglia si costruisce un bagaglio 
di consuetudini che a lungo andare formano una sorta di identità di consuetudini che a lungo andare formano una sorta di identità 
collettiva, che spazia dalla scelta della chiesa e della Messa da collettiva, che spazia dalla scelta della chiesa e della Messa da 

seguire al luogo in cui si organizzeranno banchetti e festeggiamenti. seguire al luogo in cui si organizzeranno banchetti e festeggiamenti. 
Quest’anno, causa restrizioni Covid, il focolare domestico Quest’anno, causa restrizioni Covid, il focolare domestico 

sarà il luogo privilegiato della tradizione, e l’alternativa catering sarà il luogo privilegiato della tradizione, e l’alternativa catering 
offre il vantaggio di permettere anche al padrone di casa offre il vantaggio di permettere anche al padrone di casa 
di godersi la festa, apprezzando le proposte di professionisti di godersi la festa, apprezzando le proposte di professionisti 

che lavorano per un giorno di felicità.che lavorano per un giorno di felicità.

La tavola natalizia
Il momento clou dei festeggiamenti è la tavolata, che può essere il ce-
none della vigilia o il pranzo di Natale con inevitabili repliche nei giorni 
seguenti per accontentare tutti i familiari e – perché no? – finire prima 
gli avanzi; e poi si ricomincia per il Capodanno con le stesse procedure: 
cena e veglione di San Silvestro e pranzo di inizio d’anno. 
L’incombenza di apparecchiare la tavola spetta ovviamente al padrone 
di casa, che per l’occasione esibisce i servizi migliori. 

Gli antipasti
A Natale e Capodanno gli 
antipasti sono molto più di 
un pasto completo. 
A farla da padroni sono i 
taglieri di salumi, affettati 
e formaggi, accompa-
gnati da insalate di ner-
vetti, insalata russa, paté, 
vitello tonnato. 
Dominatori incontrastati 
degli antipasti di pesce 
sono salmone, caviale, molluschi 
e crostacei che possono essere 
serviti in bella vista, sistemati in 
conchiglia, presentati sotto forma 
di aspic o in rotolo, abbinati a frut-
ta fresca. 

Fra le preparazioni gastronomiche 
più frequenti troviamo i vol-au-vent  
che si possono farcire e servire sia 
caldi che freddi, tartine e torte sa-
late, fino ad arrivare ai bigné salati 
o ai panettoni gastronomici.

Buon
Natale...

... e
felice
anno 
nuovo!
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con versioni inedite, ispirate all’al-
ta cucina, giocando con gusti 
inconsueti: ravioli di ostriche con 
salsa di champagne, risotto al ta-
leggio con pastinaca agrodolce 
e cavolo nero, pacchettini di fa-
raona in brodo ristretto, crespelle 
di mais con i broccoli, spaghetti 
alla chitarra con barbabietola e 
anguilla affumicata, maltagliati 
con tartufo nero, pinoli e mele, o 
tortelloni con porcini, salsa d’oro e 
parmigiano.
Per una cena veloce, o per con-
cedersi una tregua da preparazio-
ni più impegnative, si può sempre 
optare per una preparazione in 
brodo, dai passatelli alle zuppe di 

legumi, alla pasta reale e alle vel-
lutate. 
Anche gli gnocchi si prestano a 
numerose interpretazioni classi-
che e moderne; non si può infine 
omettere la polenta in tutte le va-
rianti più sfiziose.

La tradizione dei primi natalizi in 
Lombardia ha il profumo della pa-
sta ripiena, dai cappelletti piemon-
tesi ripieni di brasato e serviti in bro-
do di cappone ai tortellini al ragù 
alla bolognese; e non mancano la-
sagne, cannelloni e crespelle, piatti 
ricchi e festosi che consentono di 
soddisfare i gusti di tutti e, all’occor-
renza, di recuperare gli avanzi. 

Accanto alle ricet-
te classiche, esi-
stono versioni più 
leggere, che al 
posto della carne 
utilizzano crostacei 
e frutti di mare, op-
pure pesto, carcio-

fi, funghi porcini e gorgonzola. 
Chi vuole stupire gli ospiti con ricet-
te di pasta o di riso, può presenta-
re alcuni grandi classici di sicuro 
effetto: linguine all’astice, taglia-
telle ai funghi porcini, tagliolini al 
salmone, spaghetti allo scoglio, 
risotto agli scampi e champagne, 
pasta con gamberi e pistacchi. 
I più talentuosi possono cimentarsi 

I primi piatti che non tramontano mai

Buone Buone 
         Feste!         Feste!

Via Tartano, 31 - MONTAGNA IN VALT. (SO)
Tel. 0342 210.945 - 214 348 

Fax 0342 512 714
www.sogelsrl.com

E-mail: info@sogelsrl.com

Da oltre 40 anni 
gli specialisti del surgelato
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“Se lo lasciate dire a me, sono bravo, 
sono bello, sono bullo e ballo bene.
Se lo volete dire voi... veniteci a trovare!
Provate, non è mai morto nessuno!!”

Gino, La Brace

Anche BIRRERIA con pregiate birre tedesche 

in Valtellina

Bar Restaurant La Brace • Strada Statale 38 dello Stelvio Km 22+300
23010 Forcola (SO) • Tel. +39-0342 660408 • www.labrace.it
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Era il 1820 quando i Conti Guicciardi di Milano fecero edificare a Forcola un 
complesso a uso fattoria; trent’anni dopo, il suo fiduciario Angelo Cattaneo 
iniziò un’attività di trattoria in soli 30 metri quadrati, cui si aggiunsero 20 metri 
per il bar e 5 camere. I Conti decisero allora di aggiungere al complesso una 
stazione di posta con servizio di trattoria, alloggio e stallazzo. 
Nel 1910 Virginio, figlio di Angelo Cattaneo, acquistò la proprietà per avvia-
re l’impresa che oggi è stata riconosciuta come attività storica lombarda e 
tuttora gestita dalla stessa famiglia. Dall’esterno l’Hotel Ristorante La Brace 
conserva l’aspetto rustico di fine 800, con pietre a vista e ballatoi in legno; 
all’interno invece i locali sono stati completamente ristrutturati per dar vita a 
un ambiente prestigioso, dotato di tutti comfort moderni. La struttura ricettiva 
si divide fra hotel e ristorante. L’hotel dispone di 41 camere suddivise in diver-
se tipologie; la Suite dei Conti, con il suo antico camino, è stata allestita per 
riportare gli ospiti alle atmosfere ottocentesche, mentre le camere Wellness 
sono dotate di bio sauna a infrarossi. In tutte le camere sono stati mantenuti 
gli antichi soffitti con travi in castagno, mentre l’isolamento è garantito dai 
rivestimenti in sughero. Il ristorante è articolato in più sale per banchetti divise 
da strutture di legno che possono essere rimosse per unificare gli ambienti fino 
a un massimo di 800 posti. L’arredamento in legno si affianca all’esposizione 
di antichi attrezzi contadini; fra le salette contadine spiccano l’Antica Botte 
e il Cantinino, riadattati per gruppi poco numerosi, così come la Taverna e la 
Stalletta. La vera forza del ristorante è costituita dalla genuinità dei prodotti, 
che valorizzano appieno le risorse del territorio: fra le specialità più richieste si 
annoverano la carne alla brace e il formaggio Storico Ribelle, presidio Slow 
Food delle terre del Bitto. Non mancano portate particolari per soddisfare 
ogni esigenza, che si tratti di intolleranze, allergie o gusti vegani. 
La natura che circonda l’albergo è il 
vero valore aggiunto del soggiorno: 
Morbegno, la Valgerola con i percorsi 
del Bitto Storico, le località termali della 
Val Masino, la Valmalenco con le vet-
te del Disgrazia e del Bernina, il rafting 
sull’Adda, il sentiero ciclopedonale 
Valtellina, il Trenino Rosso del Bernina, il 
Ponte Tibetano più alto d’Europa in Val 
Tartano sono solo alcune delle attra-
zioni facilmente raggiungibili per una 
vacanza all’insegna del relax e dell’av-
ventura.
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È senza dubbio il piatto più impor-
tante: che sia di carne o di pesce, 
il secondo rappresenta il corona-
mento di un menu che si rispetti. 

A Natale la tradizione è chiara: per 
il cenone della vigilia si preferisce il 
pesce, mentre il pranzo di Natale è a 
base di carne, senza dimenticare lo 
zampone o il cotechino di fine anno.
L’anguilla e il capitone sono i pro-
tagonisti della Vigilia, con la carne 
grassa e saporita di grande pre-
gio; in teoria andrebbero compra-
ti vivi, ma ucciderli e spellarli non 
è semplice. A Napoli si mangiano 
in umido, con marinatura di ace-
to, oppure fritti, mentre al Nord si 
preferisce cucinarli arrosto o alla 
brace, sotto forma di spiedini. 

Di grande effetto sono anche le 
preparazioni di pesce al forno: 
orate, branzini e salmoni si presta-
no a essere cucinati in molti modi 
diversi, al cartoccio, al sale o in 
crosta di pasta sfoglia. 
Per il pranzo sono tradizionali i vo-
latili arrosto o ripieni, come cappo-
ni, faraone, fagiani e tacchini, che 
sono sempre di grande effetto sia 
presentati interi che sotto forma di 
arrotolati. 
Di non facile preparazione è il les-
so, che richiede una cottura pro-
lungata e un’attenta selezione 
di materie prime, ma può essere 
accompagnato dalla mostarda 
o dalla salsa al prezzemolo con le 
acciughe. 
Gli arrosti sono un’altra possibile so-
luzione che mette d’accordo tutti; 
sono perfetti il vitello e l’arista, ma 
anche il roastbeef e il vitel tonnè, 
che hanno l’innegabile vantaggio 
di essere leggeri e adatti a comple-
tare degnamente un pasto impor-
tante.
Un secondo che si rispetti deve es-
sere accompagnato da un con-
torno all’altezza della situazione. 
Le patate, al forno o fritte, sono un 
classico che non può mai mancare; 
adatti al clima e alla stagione sono 
anche i funghi, i carciofi e i brocco-
li, ma anche le insalate crude. Se si 
vuol dare un tocco internazionale, 
gli arrosti di selvaggina si prestano 
a essere accompagnati da mele e 
marmellate di frutti di bosco.

Natale fino all’ultimo secondo
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Via Piero Della Francesca, 56 - Milano - 375 58 12 454 
info@drogheriadelborella.it - www.drogheriadelborella.it

• Cesti natalizi • Prodotti artigianali •

I dolci
In Lombardia il Natale è sinonimo 
di panettone, sia nella versione 
classica che nelle varianti farci-
te e nelle infinite personalizzazioni 
che se ne possono fare. Altra tipi-
ca eccellenza lombarda è il torro-
ne morbido o croccante, adatto 
piuttosto alla merenda. All’albero 
di Natale si ispirano i profiteroles, i 
croquembouche e gli alberi di frut-
ta, ma anche i tronchetti natalizi.

Lo storico negozio di via Piero Della Francesca, 
in zona Sempione, celebra l’Italia artigianale dal 
1974, quando Luciana Borella e il marito hanno 
iniziato a perlustrare la penisola alla ricerca di 
prodotti genuini, rigorosamente non industriali. 
Per trovare un olio extravergine degno dei palati 
più esigenti hanno girato il Montalcino, ma han-
no trovato etichette pregiate anche in Liguria, 
Umbria e sul Lago di Garda, valorizzandone le 
particolarità organolettiche. 
Anche i vini, le grappe e i distillati sono stati og-
getto di una meticolosa ricerca, che si è estesa 
anche a sottoli, sottaceti, dolciumi e sfizi salati. 
Non può mancare poi il panettone artigianale.

NATALE CON LA DROGHERIA DEL BORELLA

42
Natale è alle porte e la Drogheria del Borella è pronta 

a soddisfare le esigenze dei suoi numerosi clienti 
con i cesti pieni di eccellenze enogastronomiche. 

La Drogheria ha anche organizzato il servizio 
a domicilio, che si può concordare recandosi 

in via Piero della Francesca n° 56 
o telefonando a LUCA  335 81 85 500
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che durano nel tempoche durano nel tempo
I reI reggali utiliali utili

Come ogni anno, Natale è tempo di regali; alcuni hanno il dono di 
pensare sempre all’idea perfetta, capace di incontrare i gusti del de-
stinatario. Ma come scegliere fra la miriade di proposte che sembra-
no disorientarci? Da tempo propugniamo l’idea del regalo utile, che 
resterà per anni nella casa di chi lo riceve; quest’anno suggeriamo di 
scegliere i doni natalizi sotto casa, e non solo a causa delle restrizioni 
agli spostamenti. La pandemia ha messo in ginocchio molte piccole 
e medie imprese, facendo chiudere molti dei negozi di vicinato che 
vivacizzano le nostre città. È dunque il momento di mostrarsi solidali 
e andare a visitare quelle attività che spesso non consideriamo, ma 
possono rivelarsi piene di piacevoli sorprese.

REGALI CHE LASCIANO IL SEGNO 

Regalare un libro è semplice sol-
tanto in apparenza: in Italia si pub-
blicano ogni anno quasi 80mila 
titoli per un fatturato di oltre 3 mi-
liardi di euro, ma gli italiani non 
sembrano molto propensi alla let-
tura, anche se negli ultimi anni si 
è registrato un leggero aumento 
sulla percentuale dei lettori. 
Trovare il libro memorabile che re-
sterà nel cuore di chi lo riceve pre-
suppone una conoscenza intima 
della persona, una sorta di rivela-
zione dell’anima, perché donare 
un libro equivale a regalare emo-
zioni. Se non ci sentiamo in grado 
di affrontare questa sfida, possia-
mo scegliere in alternativa l’ab-

bonamento alla rivista preferita, 
oppure un buono acquisto presso 
la libreria di fiducia; i più tecnolo-
gici potrebbero anche apprezza-
re l’idea dell’e-reader, che offre la 
possibilità di caricare una bibliote-
ca intera in uno spazio veramente 
ridotto, anche se il libro cartaceo 
ha tutto un altro fascino.

UN BUON LIBRO È PER SEMPRE1

LIBRERIA

PLINIO IL VECCHIO
Libri illustrati da tutto il mondo
ARTE, ARCHITETTURA, MODA, TESSILE, FOTOGRAFIA, CUCINA

Via Vitani, 14 - 22100 Como - +39 031271612
www.libreriaplinio.it - info@libreriaplinio.it
      LIBRERIA PLINIO IL VECCHIO

Consegne a
          domicilio!

Via Belfiore, 9 - Milano 
info@cardinalescarpe.it
+39 02 4981 857
+39 02 4816654

Buon 
Natale!

www.cardinalescarpe.it
CALZATURE ARTIGIANALI
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LA PASSIONE PER IL TERRITORIO IN UN CATALOGO

GIOCHI DI SOCIETÀ2

Un tempo il periodo delle feste era 
segnato dai giochi di società, che 
impegnavano i pomeriggi coinvol-
gendo tutta la famiglia e dando ori-
gine a sfide divertenti: c’erano il me-
mory, la tombola e il gioco dell’oca, 
gli innumerevoli giochi a carte, e 

poi i giochi di strategia come Risiko 
e Monopoli, o quelli di abilità come 
gli shanghai o la torre di legno; i 
più abili si cimentavano in partite a 
dama o a scacchi. In seguito, sono 
arrivati i videogiochi, che hanno in 
parte mandato in pensione i giochi 
in scatola. Oggi però è possibile ri-
valutare questa tradizione, magari 
con giochi tradizionali ambientati sul 
nostro territorio, a metà fra il Coma-
sco e il Canton Ticino, con incursioni 
a Milano o in Brianza, in una felice 
combinazione fra gioco e didattica.

Questa regione è così ricca di storia, 
cultura, tradizione e bellezze naturali-
stiche che è impossibile non amarla. 
Già dall’infanzia è importante cono-
scere il territorio in cui si vive. 
La conoscenza è la base su cui si co-
struisce il rispetto e la tutela di qualsi-
asi cosa. È per questo che nel cata-
logo della Dominioni Editore, storica 
casa editrice (già libreria) comasca, 
troviamo libri (romanzi, saggi, guide), 
giochi in scatola e souvenir del terri-
torio comasco, lecchese, brianzolo e 
ticinese. Di grande popolarità sono le 
guide a schede (100 o 50) per ricor-
dare e scoprire cose importanti, ma 
anche curiosità. È così che libri come 
“Como, la Rana, la Fontana e… 100 
cose da ricordare”, “Lecco, el cantun 
di ball…”, “50 ville del Lago di Como”, 
“50 baite e rifugi del Lago di Como”  
sono diventati dei veri e propri classici, 
da avere e sfogliare per soddisfare la 

propria sete di curiosità. 
Queste pubblicazioni locali sono un in-
vito a esplorare in profondità cultura e 
natura di ciò che ci sta attorno e a cui 
potremmo non dare la giusta impor-
tanza, a questo servono i romanzi e i 
racconti, che imprimono nella memo-
ria luoghi e personaggi grazie a storie 
sapientemente trascritte sulle pagi-
ne dei libri pubblicati da Dominioni.  
Autori come Giuseppe Guin, Alfredo 
Chiappori, Emilio Magni sono solo un 
esempio del grande patrimonio let-
terario che ci circonda. Infine, oltre ai 
saggi di storia locale si possono trova-
re libri in dialetto, che attraverso que-
sta lingua ci raccontano degli usi e 
costumi folcloristici.
Ma dove si possono trovare questi libri 
e giochi? In tutte le librerie del territo-
rio, in molte edicole, cartolerie, e nei 
principali store online, compreso il sito 
dell’editore: www.dominionilibri.it
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Giochi Dominioni, 
la bottega delle tradizioni

A ogni età, giocare è socializzare e 
comunicare in maniera efficace. Con i 
nostri giochi, vogliamo creare ponti tra 
le vecchie e le nuove generazioni per-
mettendo lo scambio di cultura, infor-
mazioni e strategie, all’insegna delle 
nostre tradizioni.
Buon divertimento!

CONTENUTO DELLA 
SCATOLA: 
3 tabelloni verticali da 
assemblare, 6 alpinisti 
(pedine), 8 gettoni 
“Help”, 4 carte, 1 dado, 
libretto istruzioni in 
quattro lingue
DIMENSIONI: tabellone 
aperto L 95 cm, H 25 cm; 
scatola 47x30 cm.
Da 2 a 6 giocatori, dai 
6 anni in poi, tempo di 
gioco: 30 min.

versione
bilingue

Giochi 
di carte
didattici

CONTENUTO DELLA 
SCATOLA: 
Contenuto: tabellone, 6 pedine, 
carte, regole del gioco

CANTÙ

ALBAVILLA

ALBESECONCASSANO

ALTAVALLEINTELVI

ARGEGNO

ASSO

BELLAGIO

BLEVIO

BRIENNO

BRUNATE

CAGLIO

CANZO

CARATEURIO

CARLAZZO

CASTIGLIONED’INTELVI

CERNOBBIO

COMO

DOMASO

DONGO

ERBA EUPILIO

FAGGETOLARIO

GARZENO

GERALARIO

GRANDOLAED UNITI

GRAVEDONAED UNITI

LAGLIO

LEZZENO

LIPOMO

LONGONE AL SEGRINO

LURAGOD’ERBA

MAGREGLIO

MARIANOCOMENSE

MASLIANICO

MENAGGIO

MOLTRASIO

MONTORFANO

NESSO

PIANELLODEL LARIO

POGNANALARIO

PONTELAMBRO

PORLEZZA

PUSIANO

SAN FEDELE INTELVI

SAN SIRO

SCHIGNANO

SORICO

SORMANO

TAVERNERIO

TORNO

TREMEZZINA

VALBRONA

ZELBIO

ABBADIALARIANA

ANNONE DI BRIANZA

BALLABIO

BARZIO

BELLANO

CALOLZIO-CORTE

CIVENNA

COLICO

DERVIO

DORIO

ESINOLARIO

INTROBIO

LIERNA

MALGRATE

MANDELLO DEL LARIO

OGGIONO

OLGINATE

OLIVETOLARIO PASTURO

PREMANA

VALMADRERA
LECCO

VARENNA

COLONNO

SALACOMACINA

BRIVIO

SIRTORI

COSTAMASNAGA

MERONE

ALZATE BRIANZA

FINOMORNASCO

SAN FERMODELLABATTAGLIA

OLGIATE COMASCO

APPIANOGENTILE

COLLEBRIANZA

LURATECACCIVIO

CAVARGNA

IstruzioniIl gioco si svolge come quello della 

classica Tombola a numeri.

In questa versione i numeri sono 

stati sostituiti con i nomi dei paesi e 

delle città delle Province di Como e 

Lecco.Il giocatore che provvede all’estra-

zione dei dischetti del tabellone non 

partecipa ai premi.
I premi sono: AMBO, TERNO, QUA-

TERNA, CINQUINA e TOMBOLA.

© 2017 AlessAndro dominioni editore

TOMBOLA GEOGRAFICA 

LAGO DI COMO

del

BRUNATE

MAGREGLIO

DORIO

ERBA

GERA LARIO

SAN FEDELE
INTELVI

MOLTRASIO

SAN FERMO
DELLA 

BATTAGLIA

SALACOMACINA

MERONE

cartella n. 1

TOMBOLA GEOGRAFICA 

LAGO DI COMO

del

OLGINATEPONTE

LAMBRO

CALOLZIO-

CORTE

ZELBIO

BLEVIO

LURAGO 

D’ERBA

SORMANO

COMO

BELLANO

CAVARGNA
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OLGINATE

PIANELLODEL LARIO

LURAGO
D’ERBA

VARENNA

cartella n. 19

TOMBOLA GEOGRAFICA LAGO DI COMO
del

VARENNA

COLICO

GERA LARIO

LECCO

COMO

LEZZENO

CALOLZIO-CORTE

TAVERNERIO

PORLEZZA

MARIANO

COMENSE

TORNO

AREA DI RIMBALZO

AREA DI RIMBALZO

TIRO

LIBERO

TIRO

LIBERO

T
IR
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© Dominioni Editore - Ideato da Alessio Rimoldi

LA
N

C
IO

 D
EL D

A
D

O

1 punto: tiro libero (dalla postazione tiro libero SO
LO

   a seguito tiro dei dadi)

2 punti: tiro o lancio dadi all’interno dell’area avversaria

3 punti: tiro o lancio dadi all’esterno dell’area avversaria 

  (il dischetto non deve toccare la linea dell’area)

x 5 

m
osse

x 2 

difensori

Entram
bi i giocatori tirano il dado

A
) attaccante >

 difensore:   autom
aticam

ente canestro senza tiro

B) attaccante <
 difensore:   fine turno, si invertono i ruoli

C
) attaccante =

 difensore:   si ritira il dado

D
) Se difensore =

 1:   fallo in difesa, 2 tiri liberi per l’attaccante

C

M

Y

C
MM
YC
YC
M
YK

Contenuto della scatola: 
tabellone, 4 palette, 
5 dischetti “palloni”, 
3 pedine e 1 dado in legno, 
regole, 2 spalti e il libro 
“Filosofia da Derby”

Dominioni Editore
Via IV Novembre, 72 - 22030 Lipomo (CO) - Italy

www.dominionilibri.it - info@dominionilibri.it
031.264330
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REGALI PER BAMBINI E RAGAZZI3
Fare regali ai bam-
bini è oggi più diffi-
cile che in passato, 
poiché i piccoli rice-
vono doni in tutte le 
occasioni e spesso li 
abbandonano sen-
za averli nemmeno 
guardati. Il metodo 
più semplice sareb-
be quello di inter-
pellarli direttamente 
attraverso la lettera 
a Babbo Natale, ma 
il rischio è quello di 
avere richieste poco 
realizzabili. I giocattoli 
sono sempre graditi 48

e sono utili a formare la personali-
tà; in questo senso, i giochi migliori 
sono quelli che richiedono un’inte-
razione attiva stimolandone l’intel-
ligenza. Se si vuole uscire dai soliti 
schemi, si potrebbe regalare uno 
strumento musicale, un set per il 
disegno e la pittura, oppure dei 
giochi che stimolino la manualità 
e invoglino a fare movimento. Un 
discorso più complesso riguarda la 
scelta di regalare animali: in ge-
nere è sconsigliato, ma se ci sono 
gli spazi adeguati e l‘impegno e la 
consapevolezza di tutta la famiglia, 
questa può essere un’ottima oc-
casione per educare i bambini a 
prendersi cura di un essere vivente.
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Buon Natale
         e sereno 2021

SALUTE E  BENESSERE5

Di questi tempi la salute si sta sem-
pre più dimostrando un bene pre-
zioso da tutelare, e questo è vero 
anche in casa, dove le operazioni 
legate all’igiene impiegano buo-
na parte del tempo libero. 
Ben vengano allora quei dispositivi 
che aiutano ad avere un ambien-
te sano e pulito, come i purificatori 

d’aria, utili soprattutto a chi è 
allergico, o i generatori di va-
pore in tutte le applicazioni.
Gli amanti del benessere ap-
prezzeranno anche dispositi-
vi pensati per il relax, come le 
lampade al sale o i diffusori 
di oli essenziali. 
Sempre attuali anche in tem-
pi di Covid sono i regali da 

utilizzare tutto l’anno: vacanze re-
lax, soggiorni spa, abbonamenti a 
palestre, piscine e centri benesse-
re, trattamenti estetici e massaggi.  
Se si è in confidenza, si posso-
no proporre confezioni regalo di  
profumi, creme e cosmetici, con 
l’avvertenza di scegliere sempre 
prodotti di alta qualità.

A TUTTA TECNOLOGIA4
Chi ha detto che tecnologia signi-
fica solo computer e smartpho-
ne? Gli ultimi mesi ci hanno visti 
iperconnessi, e non sarebbe male 
staccare un po’ la spina. 
È pur vero che gli strumenti tec-
nologici ci aiutano a rimanere 

in contatto con le persone che 
non possiamo più incontrare di 
persona; a questo proposito, se i 
genitori anziani sono fonte di pre-
occupazione, con le risorse della 
domotica è possibile avere un’i-
dea precisa di eventuali problemi 
che si verificassero in casa attra-
verso segnalazioni direttamente 
sul cellulare. La tecnologia offre 
dispositivi che tutelano la salute 
come termoscanner, saturimetri 
digitali, ma anche i nuovi spazzo-
lini elettrici che rilevano con pre-
cisione la placca batterica e la 
rimuovono efficacemente. 
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Il mondo dei casalinghi è ricco di 
idee utili e divertenti, ma soprat-
tutto adatte a qualunque budget: 
che si tratti di un giardino zen, un 
diffusore di aromi, un’opera d’ar-
te o un accessorio per la cucina, 
l’oggetto per la casa ricorda per 
la vita chi ce l’ha regalato. 
La cucina è diventata per mol-
ti un laboratorio in cui testare le 
proprie abilità, dotandosi di tutti 
gli strumenti tecnologici del caso: 
planetarie, impastatrici, macchine 
per il gelato e il caffè, batterie di 
pentole e di coltelli, filtri per l’ac-
qua sono tutte idee sicuramente 
apprezzate da chi ama passare 
tempo ai fornelli. 

Di tendenza è l’orto da interni, un 
dispositivo che permette di colti-
vare fino a sei piante diverse per 
avere sempre a portata di mano 
le proprie aromatiche preferite. 
Fra le curiosità, ricordiamo gli oro-
logi ricavati da dischi in vinile rici-
clati.

IDEE PER LA CASA7
Sembra inutile ricordarlo: un gio-
iello non è mai banale. 
È per eccellenza il dono più impe-
gnativo, che si riserva per le occa-
sioni speciali come il primo Nata-
le insieme, o per indicare quanto 
si tenga a una persona; è anche 
quello che nel tempo acquista va-
lore, non solo in senso economico, 
ma anche affettivo: è il regalo che 
resta in famiglia e si tramanda per 
generazioni. 
L’oro, i diamanti e il platino sono di 
gran lunga i materiali più ricercati, 
i grandi classici che non tramon-
tano mai; per il Natale sono anche 
indicate le pietre preziose di color 
rosso come il rubino, il granato e 

la rodolite. Accanto ai gioielli da 
indossare, ricordiamo accessori 
preziosi come penne, set da scri-
vania e portachiavi, ma anche gli 
orologi e i cronografi.

DIAMONDS ARE A GIRL’S BEST FRIEND6

Che sia un gioiello moderno, classico, stravagante oppure personalizzato su disegno, Simone Groppi, orafo scultore da più di vent’anni,
potrà soddisfare ogni vostra esigenza grazie all’utilizzo delle più antiche tecniche orafe dal cesello, al traforo, alla fusione a cera persa ed all’incisione,

creando pezzi unici realizzati interamente a mano

ALL’INTERNO DELL’ATELIER ORAFO, SI EFFETTUANO INOLTRE RIPARAZIONI E MODIFICHE DI OGNI TIPO DI GIOIELLO.
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che ha trovato forme come la 
spesa solidale o l’aiuto di vicina-
to per famiglie in difficoltà. Vale la 
pena allora sostenere le iniziative 
di carità locali attraverso donazio-
ni e finanziamenti, ma anche con  
l’impegno diretto. Sarebbe anche 
bello pensare a tutti gli operatori 
delle istituzioni che si sono prodi-
gate al fianco dei cittadini: medi-
ci, infermieri, poliziotti, carabinieri, 
soccorritori, operatori della Prote-
zione Civile, volontari della Croce 
Rossa, e l’elenco potrebbe con-
tinuare; anche per loro si potreb-
bero organizzare segni tangibili di 
apprezzamento e gratitudine.

L’affermazione può sembrare re-
torica e banale, ma lo spirito del 
Natale comprende la condivi-
sione e la solidarietà verso chi è 
meno fortunato. Oggi la perce-
zione del bisogno si è spinta fino 
a casa nostra, toccando famiglie 
che la pandemia ha colpito an-
che a livello economico: liberi pro-
fessionisti, piccole aziende familia-
ri, lavoratori dipendenti licenziati o 
collocati in cassa integrazione co-
stituiscono la triste realtà degli ulti-
mi mesi. Mentre si attendono i dati 
ufficiali della crisi, nei nostri Comu-
ni e nelle parrocchie si è messo in 
moto il sistema della solidarietà, 

Buon nataleBuon natale
Condivisione e solidarietàCondivisione e solidarietà
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